
 Le consonanti doppie si dividono a metà (Gat-to). 

 L, M, N, R si separano dalle consonanti che vengono dopo (Col-po). 

  S, invece, sta sempre insieme alle consonanti che vengono dopo (Fe-sta). 

 CQ si dividono (Ac-qua). 

 NON si dividono mai i gruppi: CHI, CHE, GHI, GHE, SCI, SCE, GN, GLI. 

LA DIVISIONE IN SILLABE 

 Ricorda le regole per dividere in sillabe le parole. 

 

 

 

 

 

 

 

1. Dividi in sillabe seguendo l’esempio.  

Attento: le parole possono avere più sillabe di quelle 

dell’esempio! 

na-ve pal-la ac-qua 

velac pozzoc acquarioc 

solec gallinac subacqueoc 

morec bottonec acquistoc 

perac padellac sciacquarec 

bam-bi-no can-to pie-de 

tombolac pontec fiorec 

bambolac caldoc violec 

temporalec portac piegac 

comperec cartac mielec 

pu-gno / pe-sce fi-ne-stra to-va-glia 

bagnoc bastonec bottigliac 

piscinac canestroc ventaglioc 

uscirec pistac maglionec 

ragnoc vascac svegliarec 

 
2. Dividi le parole in sillabe con una barra e 

riscrivile al posto giusto.  

 

se/ta 

cavallo 

cantina 

cammello 

polvere 

tacchino 

campanile 

torrente 

re 

attenzione 

sapone 

palestra 

famiglia 

medaglia 

da 

coniglio 

minestra 

pugnale 

fungo 

acquistare 

segugio 

danza 

stanza 

pazienza 

la 

pattuglia 

pipistrello 

caramella

 

UNA SILLABA _____________________________________________ 

DUE SILLABE _____________________________________________ 

_________________________________________________________ 

_________________________________________________________  



TRE SILLABE _____________________________________________ 

_________________________________________________________ 

_________________________________________________________ 

_________________________________________________________ 

PIÙ DI TRE SILLABE ______________________________________ 

_________________________________________________________ 

_________________________________________________________ 

 

  
                           

                                              Ecco    Grillo   chiacchierone; 

        
                                                                                      

                          a   Pinocchio   fa   sermone. 

        
                                                                                      

                         E  lui  stanco  di   sentire 

        
                                                                                      

                         con  la  scopa   sa   colpire. 

        
                                                                                      

                           Morto    piccolo     insetto, 

        
                                                                                      

col   pigiama   va   a   letto. 

        
                                                                                      

                          Ma  la   fame   lo  corruccia: 

        
                                                                                      

                          mangia   pere   con la  buccia. 

        
                                                                                      

A    scaldarsi   prova   piano: 

        
                                                                                      

                         mette    piedi  nel   caldano! 

        
                                                                                      

                        Senza    arti,     poverino, 

        
                                                                                      

                        fa  gran  pena,    burattino. 

        
                                                                                      

 

4. Rispondi. 

Da quante sillabe è 

formato ogni verso 

della canzone?  

   

 

3. Ecco un rap 

dedicato a Pinocchio. 

Dividi il testo in 

sillabe e leggi/canta 

battendo il ritmo ogni 

due sillabe, come 

indicato dalla 

legenda. 

 Batti le mani tra 

loro. 

 Batti le mani sul 

banco. 
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